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Goria 
dice 
tere proprio sul livello dei tassi 
di interesse. Una più tempesti-
va e autorevole smentita del 
suo discorso, Craxi non l'avreb-
be potuta avere. 

Intanto, vengono diffusi due 
dati sulla congiuntura italiana 
che complicano ancora più il 
quadro. La bilancia dei paga* 
menti a febbraio è risultata in 
netto peggioramento con un di
savanzo di 1.478 miliardi, supe
riore al dato di gennaio (si era 
avuto un deficit di appena 119 
miliardi) e anche al febbraio 
dello scorso anno (508 miliardi 
di passivo). Sommando le cifre 
del primo bimestre '85, la bi
lancia dei pagamenti chiude in 
rosso per 1.579 miliardi rispet
to ai 1.258 miliardi dei primi 
due mesi del 1984. Componen
te determinante di questo peg
gioramento è che l'afflusso di 
importazioni (per il quale oc
corre sborsare valuta all'estero) 
è superiore a quello delle espor
tazioni (che porta valuta in Ita
lia), mentre è diminuito Taf. 
flusso netto di capitali (48 mi
liardi rispetto ai 771 miliardi di 
gennaio). 

L'altro indicatore preoccu
pante riguarda l'inflazione, I 
prezzi all'ingrosso nel gennaio 
scorso 6ono cresciuti dell'1,4 ò̂ 
rispetto al dicembre '83 e 
dell'8,lpr sullo stesso mese 
dell'anno precedente. Ha pesa
to senza dubbio il maltempo 
(+l,6ró i prodotti agricoli) ma 
anche altri fattori meno acci
dentali, se è vero che il com
plesso dei beni di investimento 
è cresciuto del 2,1 ?ó. I prezzi 
all'ingrosso di gennaio in gran 
parte si sono già scaricati su 
quelli al consumo contribuendo 
a determinare, cosi, la nuova 
fiammata inflazionistica di 
questa prima parte dell'anno. 
Tuttavia, essi provocano un ef
fetto di trascinamento che ren
de più diffìcile raggiungere l'o
biettivo del 7 per cento. 

Se l'inflazione ha arrestato la 
sua discesa, se il dollaro imper
versa e le autorità monetarie 
tengono alto il tasso di sconto 
(15,5?r) per difendere il cam
bio della lira, se i titoli di Stato 
fruttano il 13 % esentasse (che 
equivale al 16 % di un deposito 
bancario sul quale invece le im
poste vanno pagate), ne conse
gue che anche i tassi di interes
se restano elevati. È questa la 
giustificazione che i banchieri 
danno del loro operato. Tali ar
gomenti sono stati adoperati 
nei primi commenti a caldo 
raccolti tra Camillo Ferrari, vi
cepresidente dell'Abi e Luigi 
Coccioli, presidente del Banco 
di Napoli. 

Craxi, così, ha toccato un 
problema vero e molto serio: il 
denaro resta troppo caro in Ita
lia anche una volta calcolato il 
differenziale di inflazione con 
gli altri paesi; inoltre è vero in 
linea generale che costituisce 
un ostacolo alla crescita, so
prattutto in una fase di rallen
tamento della domanda inter
nazionale. Tuttavia nel porre 
questo tema all'ordine del gior
no egli si è subito scontrato con 
tutti gli altri problemi di fondo 
che il suo governo non ha af
frontato: dallo stringersi del 
vincolo estero, al mancato risa
namento della finanza pubbli
ca, ad un rientro dall'inflazione 
che si blocca contro il suo «zoc
colo» strutturale. 

Ma il presidente del Consi
glio non ha trovato solo gli sco
gli oggettivi contro i quali la 
sua navicella sembra incaglia
ta. Infatti, è venuta subito fuori 
una divergenza politica di fon
do della coalizione di maggio* 
ranza e della compagine gover
nativa. Finché si tratta di di
scutere sull'eccessivo costo del 
lavoro è più facile trovare unità 
d'intenti tra Craxi e Goria (no
nostante anche su questo siano 
emersi non indifferenti diver
genze tattiche). Ma quando si 

len alle ore 13 è mancato all'affetto 
dei suoi can 

ALESSANDRO 
MARRACCINI 

ne danno il doloroso annuncio la fa
miglia e i parenti tutu. Un particola
re ai dottori Paolo Brasano. Paolo 
Melani. Vincenzo Mazzoni. Giam
paolo Campon e all'infermiere Sibe
riano Panni 
Empoli. 19 marzo, 1985 

1 compagni della Direzione Genera
le delllnps sottoscrivono per «l'Uni
ta» la somma di lire 200 nula in me
moria del compagno 

FERDINANDO TODINI 
ricordandone la esemplare onesti 
morale e intellettuale e la lunga e 
coerente militanza politica. 
Roma. 19 marzo 198S 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

sen. UMBERTO FIORE 
fondatore del Pei. combattente anta-
fascista, dirigente sindacale, la mo
glie e i figli lo ricordano sottoscri
vendo lire 100 nula per «l'Unita». 
Messina, 19 marzo 1985 

La famiglia Cecchin ricorda a rutti 
quanti li conobbero i compagni 
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MARISA CECCHIN 

in De Andrea 
Ed in loro memora sottoscrive lare 
50mila per •lUmia» 

tocca la politica monetaria, il 
contrasto diventa strategico. Il 
presidente del Consiglio do-
vrebbe sapere che su questo 
punto i suoi inviti non sono sta
ti mai accolti e non gli è stato 
concesso di fare, non diciamo 
decreti (del resto impossibili) 
ma neppure discussioni che 
non vadano al di là di quattro 
chiacchiere tra amici. 

Come reagirà, dunque, l'as
sociazione dei banchieri? Nes-
suno nega che il problema non 
esista, tutti con molta cortesia 
rispettano IVautorevole» parere 
del presidente del Consiglio. 
Quindi, oggi parleranno dell'ar
gomento. Ma — ha spiegato 
con franchezza Camillo Ferrari 
— «il problema è sapere cosa ne 

fensano le autorità monetarie, 
ribassi dei tassi d'interesse 

non s'inventano!. 

Stefano Cingolani 

Il fronte 
della P2 
alto livello (la famosa (guerra 
per bande» come ebbe a dire Ti
na Anselmi, nel corso di una 
delle tante sedute della Com
missione d'inchiesta sulla P2) 
in un momento delicatissimo 
per il Paese. 

Francesco Pazienza aveva 
già fatto 6apere, attraverso il 
proprio legale, l'avvocato Mau
rizio Di Pietropaolo, che dopo 
la convocazione-trabocchetto 
degli agenti americani delle 
Dogane che poi lo avevano am
manettato, avrebbe rivelato chi 
erano stati i suoi «padrini poli
tici! e i «protettori! del •Super-
sismi». Il faccendiere, subito 
dopo l'arresto e il trasferimen
to in una cella di isolamento del 
«Manhattan Center», aveva 
detto di sperare in una imme
diata scarcerazione per i «servi
gi» che aveva reso, spesso, an
che alle autorità americane. Ma 
dopo due rinvii dell'udienza 
preliminare, si era avuto il col
po di scena: il giudice, nono
stante una offerta cauzionale di 
due miliardi di lire, aveva stabi
lito che la libertà non sarebbe 
stata comunque concessa 
•stante la pericolosità del per
sonaggio». A quel punto, erano 
sorti tutta una sene di interro
gativi. Pazienza, già collabora
tore della Cia, degli stessi servi
zi doganali americani e di altri 
organismi informativi Usa e 
persino «titolare» provvisorio 
dell'ambasciata americana in 
Italia, nel periodo di transizio
ne tra l'amministrazione Car
ter e quella Reagan, non riusci
va a tornare in libertà. Come 
mai? Che cosa c'era di nuovo 
nella sua posizione personale, 
nei confronti degli investigatori 
americani? 

Il mistero veniva presto sve
lato dallo stesso procuratore 
distrettuale di New York che, 
qualche tempo prima, aveva 
ordinato l'arresto di cinque «ca
pifamiglia» di «Cosa Nostra». 
C'era il sospetto (e quindi era 
stata aperta una inchiesta) che 
Pazienza avesse collaborato, in 

analche modo, proprio al rici-
aggio del denaro «sporco» di 

•Cosa Nostra». Non solo: risul
tavano ingenti fondi sui suoi 
conti in banche americane di 
New York e di Miami. Da dove 
veniva tutto quel denaro? Non 
bisogna dimenticare, tra l'altro, 
che e sempre aperta la caccia a 
circa 150 milioni di dollari che 
Roberto Calvi pare avesse de
positato all'estero, nei giorni 
della fuga dall'Italia. I soìdi di 
Pazienza venivano da quel 
«gruzzolo», oppure erano arri
vati sui conti del faccendiere da 
alcune consociate estere pana
mensi dell'Ambrosiano? La ri
sposta è ancora affidata alle in
dagini e in particolare a quelle 
degli inquirenti americani. 

Flavio Carboni, nel corso di 
una intervista all'Unità, aveva 
affermato che la moglie di Cal
vi doveva sapere dove quel de
naro era finito. Clara Canetti, 
nel corso di una successiva in
tervista concessa ad Enzo Bia-
Si, aveva replicato accusando 

irettamente proprio Flavio 
Carboni di averle ucciso il ma
rito, a Londra. In America, nel 
frattempo, anche Pazienza era 
passato al contrattacco. Aveva 
telegrafato al proprio avvocato 
di precipitarsi a New York per 
stabilire, insieme con i colleghi 
americani, una nuova strategia. 
L'avvocato Maurizio Di Pietro-
paolo era poi partito, alla fine 
della scorsa settimana, con un 
pacco di documenti spiegando 
ai giornalisti: «Il mio cliente è 
deciso a parlare. Racconterà 
chi sono stati i suoi "protetto
ri" in Italia e chi si è servito, per 
i propri interessi, del "Supersi-
smi". Farà queste rivelazioni 
sul "fronte italiano", ma per 
ora non dirà una parola sul 
"fronte americano". Non vuole, 
cioè, raccontare per chi e quan
to ha lavorato per i "servizi" 
Usa». 

Ieri mattina, l'avvocato Di 
Pietropaolo è appunto rientra
to da New York ed ha avuto 
subito un abboccamento con il 
dott, Domenico Sica e con il 
dott- Francesco Misiani. Il pri
mo ha rinviato Pazienza in Cor
te d'Assise, insieme al generale 
Pietro Musumecì, per le illecite 
attività del «Supersismi» e il se
condo ha messo sotto accusa il 
faccendiere per le irregolarità 
negli appalti del dopo-temmo-
to, in Irpinia. Di Pietropaolo ha 
comunicato ai due magistrati 
che Francesco Pazienza inten
de farsi interrogare su tutte le 
accuse che gli vengono mosse. I 
due magistrati hanno preso at
to della cosa riservandosi di 
trasferirsi quanto prima negli 
Usa per ascoltare l'accusata 
Poi hanno fatto sapere che ave
vano già chiesto aU'«attomey. 
Denton di interrogare Pazienza 
in carcere. La data del viaggio 
americano dei magistrati roma
ni, ovviamente, non è stata an
cora fìssata. Tira l'altro, è già 
stato annunciato che anche t 

magistrati milanesi che si occu-

Eano della P2 e del crack Am-
rosiano intenderebbero inter

rogare Il faccendiere quanto 
prima. 

E veniamo a Carboni. Sono 
stati proprio i magistrati mila
nesi, ieri mattina, a comunicare 
all'avvocato Salvatore Catala
no, legale del faccendiere sar
do, che l'istanza di libertà prov
visoria presentata al giudice 
istruttore Matteo Mazziotti era 
stata accolta con il parere favo
revole del pubblico ministero 
Pierluigi Dell'Osso. Carboni è 
coinvolto nell'inchiesta sull'at
tentato all'ex vicepresidente 
dell'Ambrosiano Roberto Ro-
sone, avvenuto il 26 aprile di 
tre anni fa. L'accusato, come si 
ricorderà, era stato colpito da 
mandato di cattura per concor
so in tentato omicidio. L'ordine 
di cattura, in accoglimento di 
un ricorso della pubblica accu
sa, era stato emesso inusitata
mente dal Tribunale della li
bertà. 

Nei confronti di Carboni in
dagano, come si sa, anche altri 
due magistrati milanesi, i giu
dici istruttori Antonio Pizzi e 
Renato Bricchetti, titolari del
l'inchiesta sui risvolti penali 
del crack Ambrosiano. Per que
sta vicenda, comunque. Carbo
ni era stato scarcerato per de
correnza dei termini. La deci
sione sulla libertà provvisoria 
presa dal dott. Mazziotti è da 
mettere in relazione — è 6tato 

detto — alle condizioni di salu
te del faccendiere sardo e al fat
to che l'imputato ha già sconta
to un lungo periodo di deten
zione preventiva. Inoltre, la po
sizione di Flavio Carboni sulla 
vicenda Rosone sarebbe in via 
di chiarimento. Il faccendiere, 
che visse accanto a Calvi fino 
alle ultime ore di vita, a Lon
dra, ha detto ai giornalisti, non 
appena appresa la notizia delta 
decisione dei magistrati mila
nesi, che ora penserà a curarsi. 
Poi, con aria sibillina, ha ag
giunto che vorrebbe incontrar
si, quanto prima, con i magi
strati che indagano su di lui, sia 
a Roma come a Milano. Non ha 
chiarito, ovviamente, che cosa 
debba ancora raccontare di 
nuovo agli inquirenti. ' 

Sempre ieri, i senatori comu
nisti Flamigni e Giura Longo 
hanno presentato una interro
gazione al ministro delle Fi
nanze Visentini nella quale so
stengono che la P2, nonostante 
lo scioglimento, forse continua 
a funzionare. Flamigni e Giura 
Longo sollevano quindi il caso 
di due ufficiali della Finanza 
promossi recentemente, nono
stante che i loro nomi fossero 
apparsi nelle liste P2. Si tratta 
del tenente colonnello Ezio Te
lamone e del tenente colonnello 
Giovanni Longo, nominati, a 
preferenza di altri ufficiali più 
meritevoli, il primo, aiutante 
maggiore, comandante del re

parto Comando presso la Deci
ma legione di Napoli, nono
stante una sanzione disciplina
re proprio per l'appartenenza 
alla loggia di Gelh. Il secondo 
— affermano sempre i compa
gni Flamigni e Giura Longo — 
è stato promosso, ancora a pre
ferenza di altri più meritevoli, 
aiutante maggiore di prima e 
comandante del reparto Co
mando, presso l'ottava legione 
di Firenze. I due ufficiali, ai 
quali è stato poi concesso il 
•Nos» (nulla osta sicurezza) so
no — sottolineano Flamigni e 
Giura Longo — divenuti anche 
capi dei servizi di sicurezza dei 
rispettivi reparti con accesso a 
documentazioni riservate e se
gretissime. 

Wladimiro Settimelli 

Iran 
Irak 
ro palazzi»; l'Iran Intende 
•restituire colpo su colpo con 
la massima durezza» e rifiu
ta di «venire a patti con chi 
dall'Inizio della guerra ha ti
rato 150 missili sulla nostra 
città di Dezful». 

Nella mattinata di Ieri l'a

viazione Irakena ha bombar
dato altre cinque città ira
niane: Hamadan, Isfahan. 
Bakhtaran (ex Kerman-
shah), Tabrlz e Arak, mentre 
nel pomeriggio sono state at
taccate Kashan e Khorra-
mabad. 

In territorio Irakeno, la 
città industriale di Bassora, 
nel sud, è da sei giorni conse
cutivi sotto l tiri martellanti 
dell-artlgllerla Iraniana. 

Al rald sulle città fanno ri
scontro furiose battaglie sul 
fronte centrale, le più acca
nite dall'inizio della guerra. 
OH iraniani sostengono di 
avere occupato tutta la zona 
delle paludi di Hawlzan, 
spingendosi In Irak per tren
ta chilometri, e Interrom
pendo di fatto la strada Ba-
ghdad-Bassora, e di aver uc
ciso o ferito 12 mila irakeni; 
Baghdad ribatte che l'attac
co e stato respinto dopo sei 
giorni di battaglia e che «mi
gliala e migliala» di Iraniani 
sono stati uccisi. 

In questo clima, non su
scita molte speranze la di
chiarazione di Khomelnl se
condo cui l'Iran è pronto a 
sospendere gli attacchi su 
obiettivi civili se l'Irak farà 
altrettanto: è una settimana 
che le due parti si Alternano 
nel fare dichiarazioni di di
sponibilità alla tregua che 

vengono regolarmente re
spinte dall'altra parte. A di
mostrazione di quanto sia 
preoccupante la situazione, 
Ieri re Hussein di Giordania 
e 11 presidente egiziano Mu-
barak — che era giunto ad 
Amman per discutere della 
crisi arabo-Israeliana — so
no partiti Improvvisamente 
per Baghdad per incontrare 
li presidente Irakeno Sad
dam Hussein. 

• • » 
BRUXELLES — Dopo una 
consultazione con i ministri 
degli esteri della Comunità, 
l'on. Andreottl, anche quale 
presidente di turno del con
siglio Cee, ha Incaricato gli 
ambasciatori Italiani a Te
heran e a Baghdad di inter
venire presso quel governi 
per chiedere la cessazione 
del bombardamenti su obiet
tivi civili. 

* • • 
NUOVA DELHI — La guerra 
del golfo e le prospettive di 
mediazione nel conflitto so
no state discusse Ieri dal pre
mier Indiano Rajiv Gandhi 
con 11 suo collega jugoslavo, 
signora Milka Planine, In vi
sita ufficiale a Delhi. L'altro 
Storno Gandhi, che presiede 

Movimento del paesi non-
allineati. aveva Inviato emis
sari speciali nelle capitali di 
Iran e Irak per tentare una 
mediazione. 

Cruise 
in Belgio 
programma sarebbe stato anco
ra più pericoloso, e allora la 
scelta è stata demandata alla 
riunione dei capigruppo parla
mentari. Dei missili si potrebbe 
parlare oggi, ma il voto quando 
sarà, e su quale mozione? Fino 
a che punto si spingerà l'obie
zione ai coscienza nelle file del
la Cvp? 

E soprattutto: che cosa acca
drebbe se il governo dovesse es
sere battuto proprio sulla deci
sione di dare il via alla installa
zione? Martens, alla tv, ha di
chiarato che un'eventuale 
sconfessione da parte del Par
lamento non comporterebbe il 
ritiro dei 16 Cruise già piazzati 
a Florennes. La responsabilità 
del dispiegamento — ha detto 
— compete infatti solo al go
verno. Ma se bi creasse un così 
clamoroso conflitto tra il pote
re esecutivo e quello legislativo 
— ho ammesso poi — sarebbe
ro inevitabili le dimissioni e il 
ricorso alle elezioni anticipate. 

Fin qui gli aspetti politici in
terni di questo diffìcile «dopo 
missili» a Bruxelles. Su quelli 
esterni, le conseguenze sulla 
posizione internazionale del 
Belgio di una scelta che è anda
ta tanto clamorosamente con
trocorrente rispetto alle spe

ranze e alle opportunità offerte 
dalla ripresa negoziale tra le 
due superpotenze, è ancora 
presto per dare giudizi. Spenta 
l'eco dei deboli applausi di cir
costanza alla «coerenza dimo
strata da Martens», si fa strada 
l'amara impressione che «rien
trando nei ranghi» il piccolo 
Belgio abbia deluso non solo se 
stesso e i propri cittadini, ma 
anche settori importanti dell'o
pinione pubblica europea. La 
sua posizione particolare pote
va essere una preziosa occasio
ne per dimostrare che si può es
sere alleati fedeli della Nato e 
stare pienamente nell'Occiden
te senza per questo scegliere la 
strada del riarmo nucleare. 
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Siate sinceri, non ci credevate più. 
E invece la grande occasione è arrivata. _ 
Su con la vita, è un momento magico! Fino al 31 
marzo per la vostra vecchia auto, di qualsiasi tipo e 
marca, in qualsiasi condizione purché regolarmen
te immatricolata, Fiat vi offre minimo 1 milione * 

Un milione per scegliervi la Fiat che sognate 
tra tutte le vetture disponibili per pronta consegna. 

Un milione come minimo per il vecchio usato, su-
pervalutazioni generose per l'usato meno vecchio. 
E massime facilitazioni per l'acquisto del nuovo; 
comode rateazioni Sava fino a 48 mesi e ^ * 
oltre 100 soluzioni Savaleasing. ^*^WM& 

Non perdete altro tem
po! Tutte le Succursali e Con
cessionarie Fiat vi attendono. 

È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT 
*Speciale offerta non cumulabile. valida dal 15M1985. 


